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Pannello fotovoltaico flessibile per applicazioni in serra

 Cella 
fotovoltaica 

organica 
flessibile

so di poter essere adoperate 
per manufatti di certo valore. 
“I nostri ambiti di ricerca ri-
guardano tutti i materiali e/o 
prodotti di rifiuto sia civili 
che industriali”, puntualizza 
la dottoressa Serranti, che 
pone l’attenzione su due pro-
getti europei in cui il gruppo 
di lavoro è attualmente im-
pegnato: W2Plastics (www.
w2plastics.eu), giunto quasi 
al termine e che ha già pro-
dotto risultati operativi legati 
alla separazione del polipro-
pilene (PP) dal polietilene 
(PE) con un controllo qualità 
in linea della purezza dei ma-
teriali ottenuti; C2CA (www.
c2ca.eu), un progetto teso al 
recupero quanto più pulito 

“La presentazione della realiz-
zazione di tende fotovoltaiche 
pensate per la Protezione ci-
vile”, anticipa il condirettore 
della struttura, il professor 
Aldo Di Carlo, docente presso 
il Dipartimento di Ingegneria 
elettronica dell’Università Tor 
Vergata. “È una delle appli-
cazioni possibili del fotovol-
taico flessibile che, nel caso, 
risponde in maniera efficace 
alla necessità di produzione 
di energia in condizioni di 
emergenza e di precarietà in 
cui è abitualmente chiamata 
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Crescere bene grazie all’ecodesign

Formazione e innovazione al Polo solare organico

possibile dell’inerte contenu-
to nel calcestruzzo derivante 
da scarti di demolizione, con 
lo sviluppo di un sofisticato 
sistema di controllo qualità. 
In entrambi i casi, ad occu-
parsi di mettere a punto la 
metodologia e le macchine 
necessarie per un efficace 
sistema di controllo quali-
tà (“uno dei problemi che 
gravano sulle materie prime 
seconde, per le quali non c’è 
una certificazione”, afferma 
il professor Bonifazi) è sta-
ta l’area di Ingegneria delle 
Materie Prime del Diparti-
mento di Ingegneria Chi-
mica, Materiali, Ambiente 
dell’Università “La Sapienza”, 
mentre dei processi di sepa-
razione, con relative applica-
zioni operative, si è occupata 
l’olandese Delft University of 
Technology. Fulcro del siste-

ad operare la Protezione ci-
vile”. Già realizzate, poi, serre 
per la coltivazione con foto-
voltaico flessibile trasparen-
te. Tali attività dimostrano 
l’azione sinergica tra  il Polo 
e la Regione che  si consolida 
anche attraverso partecipazio-
ne congiunta a progetti della 
comunità europea.
Oggi, aggiorna il docente in-
dicando le strade evolutive del 
settore, le sfide riguardano “la 
realizzazione di un’integra-
zione architettonica del foto-
voltaico sempre più spinta e 

ma di controllo qualità svi-
luppato a Roma, è l’utilizzo 
combinato di telecamere 
iperspettrali  e tecniche che-
miometriche, grazie alle qua-
li è possibile riconoscere la 
presenza di eventuali inqui-
nanti, nel caso delle plastiche 
(separazione del PP dal PE), 
e valutare il grado di libe-
razione dell’inerte nel caso 
dei calcestruzzi, nei prodot-
ti originati dalle separazio-
ni. Queste telecamere sono 
applicate in linea e dunque 
in grado di individuare gli 
eventuali problemi in tempo 
reale, quindi durante il pro-
cesso di separazione e “pos-
sono - conclude il professor 
Bonifazi - altresì contribuire 
ad operare una certificazione 
basata sul controllo online 
della qualità dei prodotti, per 
un loro più ampio uso”.

armonica, insieme a una sua 
integrazione negli oggetti di 
uso diffuso e quotidiano”.
Importanti i risultati ottenuti 
in questi anni d’attività anche 
sotto il profilo occupaziona-
le. “Abbiamo formato oltre 
un centinaio di persone, fra 
studenti, dottorandi, frequen-
tatori del master – evidenzia 
il condirettore Di Carlo – e 
nella filiera produttiva che si è 
creata in Lazio hanno trovato 
occupazione oltre 40 profes-
sionisti con altissima specia-
lizzazione”. La ricerca svilup-
pata nel periodo di attivazione 
ha consentito al Polo di essere 
considerato ormai un leader 
internazionale nel fotovoltai-
co di terza generazione, con 
una spiccata propensione al 
trasferimento tecnologico 
verso le realtà industriali.
Attualmente il Polo ha più di 
mille metri quadri di labora-
tori che includono una facility 
di fabbricazione prototipale 
delle celle organiche, una sta-
zione meteo solare per la mi-
sura delle caratteristiche dei 
pannelli fotovoltaici e diversi 
laboratori di caratterizzazio-
ne. In ambito formativo e di-
vulgativo, il Polo ha originato 
anche la Scuola internazio-
nale annuale sul fotovoltaico 
organico, che si concentra sui 
recenti progressi nella scienza 
e nella tecnologia dei dispo-
sitivi fotovoltaici organici e 
ibridi; la Scuola di formazione 
per docenti del fotovoltaico, 
con il motto “formiamo i for-
matori”; molte attività didat-
tiche presso scuole e manife-
stazioni. 

Stretta connessione tra l’attività didattica e la ricerca su prodotti e materie prime

L’obiettivo è formare professionisti capaci di operare a 360 gradi, nel pubblico come nel privato

Èarticolato l’ambito in cui 
si svolgono la didattica 

e la ricerca presso il Dipar-
timento di Ingegneria Chi-
mica Materiali Ambiente 
dell’Università “La Sapienza” 
di Roma, diretto dal profes-
sor Teodoro Valente. 
Le tematiche ambientali sono 
al centro di molte delle aree 
chiave del Dipartimento, con 
“la ricerca e lo sviluppo ap-
plicativo  - spiega il direttore 
- di materiali ecosostenibili, 
ecocompatibili e di supporto 
per le strategie di ecodesign; 
di impianti e processi per la 
gestione sostenibile ed inte-
grata del ciclo dei rifiuti; di 
attività che fanno riferimen-
to all’Ingegneria dei Materia-
li e delle Materie Prime”. 
Nel complesso un “Diparti-
mento molto dinamico - evi-
denzia il professor Valente -, 
con importanti progetti di 
ricerca nazionali, europei 
e internazionali e proteso a 
produrre conoscenza da tra-
durre in soluzioni innovative 
e concrete per un’economia 
ecosostenibile”. Il che signi-
fica lavorare per lo sviluppo 
di soluzioni a basso impatto 
ambientale, utilizzando me-
todi di life cycle design di 

Per i giovani in cerca di oc-
cupazione, ma anche per 

chi è già inserito nelle profes-
sioni legate all’ambiente, è op-
portuno ricordare gli scenari, 
e le opportunità di lavoro ad 
essi connesse, che si aprono 
con l’obiettivo europeo 20-20-
20 sottoscritto anche dall’Ita-
lia, ovvero raggiungere entro 
il 2020 un 20% in meno di 
emissioni, aumentare del 20% 
l’efficienza energetica e di al-
trettanto l’uso di fonti rinno-
vabili. 
Uno strumento di forma-
zione, anche per cambiare 
o rafforzare la propria spe-

prodotto e ponendo atten-
zione al design di sistemi, 
prodotti e servizi ecoefficien-
ti, per esempio con la produ-
zione e reimpiego di materie 
prime seconde da prodotti a 
fine ciclo vita.
Lo sviluppo di processi e tec-
nologie atte al trattamento e 
al recupero dei materiali è il 
“core business” dell’area di-
partimentale di Ingegneria 
delle Materie Prime, con il 
gruppo di lavoro guidato dal 
professor Giuseppe Bonifazi, 
che è docente presso il corso 
di laurea di Ingegneria per 
l’Ambiente e il Territorio del-
la sede di Latina dell’Univer-
sità “La Sapienza”, così come 
la ricercatrice Silvia Serranti. 

cializzazione, è il master in 
Ingegneria del fotovoltaico 
dell’Università di Roma Tor 
Vergata. Giunto alla 6ª edi-
zione, si propone di formare 
professionisti con competen-
ze che spaziano dall’analisi, 
studio e progettazione dei si-
stemi fotovoltaici alla gestione 
e manutenzione degli impian-
ti, capaci anche di operare 
nei settori di ricerca pubblici 
e privati e di interagire con i 
settori manageriali nel campo 
dell’innovazione. Le 1.500 ore 
di formazione sono distribu-
ite in 400 ore frontali, 350 di 
stage e lavoro assistito in labo-

“L’obiettivo delle nostre di-
verse attività - spiega Boni-
fazi - è contribuire alla ri-
duzione dell’inquinamento 
ambientale grazie al recupe-
ro o al riciclo di prodotti e 
materiali giunti a fine vita. 
Essi, attraverso processi di 
trattamento sempre più so-
fisticati, possono diventare 
materie prime seconde e 
dunque reimmesse in modo 
virtuoso nel ciclo produtti-
vo”. I progetti di ricerca in 
tale ambito sono ambiziosi 
perché mirano al recupero di 
materiali sin qui considerato 
impossibile e a individuare 
processi che consentano di 
avere materie prime seconde 
per così dire “nobili”, nel sen-

ratorio, 320 di stage in azien-
da e 750 di studio individuale. 
Il master è aperto a studenti 
italiani e stranieri. 
Un progetto frutto della im-
portante e innovativa attività 
nell’ambito del fotovoltaico 
che fa capo all’Università Tor 
Vergata, attore dal 2006, gra-
zie a una convenzione con 
la Regione, della nascita di 
Chose, il Polo solare organi-
co-Regione Lazio, centro di 
eccellenza per la ricerca e lo 
sviluppo di celle solari ba-
sate su materiali organici ed 
ibridi organici/inorganici e 
sullo sviluppo di tecnologie 
associate, quali accumulo di 
elettricità, distribuzione ed ef-
ficientamento energetico. 
Dall’attività scientifica del Po-
lo si è originato, come previsto 
dagli accordi tra ateneo e am-
ministrazione regionale, un 
importante processo di tra-
sferimento tecnologico, con 
la creazione anche di 4 spin 
off e un consorzio pubblico-
privato. 
Per capire appieno gli sviluppi 
che consente il fotovoltaico di 
terza generazione, basti cita-
re l’imminente presentazione 
dei risultati di uno dei progetti 
sviluppati all’interno del Polo. 

A sinistra: 
sistema di analisi 
iperspettrale. A 
fianco: prodotti 
(PE e PP) in 
alimentazione e 
corrispondente 
riconoscimento 
iperspettrale. 
In alto a destra: 
C2CA concept

C2CA concept


